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estGii/ delle colonie; della- giustiziti e affai i di
guerra, della marina.culto, delle finanze, della 

dell’istruzione pubblica, dei lavori pubblici.
dell’agricoltura; del lavoro e previdenza sociale; _ 
delle poste e telegrafi; per la ricostituzione delie 
terre liberate, il commissiario generale per gli 
approvvigionamenti e i consumi alimentari, i 
sottosegretari distato per l’assistenza militare

Oongedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se­

natori Taddei di giorni 15, Chersich e Stoppato
di giorni 7 ; Zippel e Mazzi otti di giorni 10.

Se non si fanno osservazioni; questi congedi 
si intendono accordati.

e le pensioni di guerra; per le antichità e belle
arti e quello per l’industria e il commercio.

BISCARETTI, segretario, legge il verbale 
della seduta precedente; il quale è approvato.

Ringraziamenti,

PRESIDENTE. Ho l’onore di comunicare al 
Senato che Sua M aes tà la Regina Elee a mi ha 
indirizzato il seguente telegramma:

«

«17 marzo 1921.

Sono stata molto sensibile alla nuova gen
file testimonianza di simpatia che il Senato del 
Regno ha voluto darmi in questa occasione 
dolorosa.

«Con animo riconoscente ringrazio cordial- 
inente Ijffi e gli Onorevoli Colleghi della Ca­
ni ora vitalizia.

« Elena »,.
{Appla/ A

r 'RESIDENTE. Prego il senatore; segretario;
onorevole Biscaretti di dar lettura di una let­
tera pervenuta dalla famiglia del compianto 
senatore Casalini.

BISCARETTI; segretario, legge:

« Eccellenza;
«19 innrzo 1921.

Anche a nome della mia famiglia esprimo
alla Eccellenza Vostra i sensi della nostra vìva
riconoscenza per le elevate parole con cui la
Eccellenza Vostra ha ricordato in Senato il no­
stro compianto Padre.

« in pari tempo prego FEccellenza Vostra
di voler rendersi interprete presso FAlto Con­
sesso della nostra gratitudine per le condo-
glianze che esso ha voluto ci fossero rivolte.

Presentazióne di disegni di legge.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
onorevole. Biscaretti di dar lettura dell’elenco 
dei disegni- di legge che sono stati presentati 
alici Presidenza nell’intervallo delle sedute.

BISCARETTI; segretario, legge :

Elenco dei disegni di,legge comunicati alla pre­
sidenza durante ia sospensione dei lavori.

Dal Presidente della Camera dei deputati :
Costituzione in comune autonomo della'fra- 

zione Colle Montebove (299);
Trattamento di pensione agli ufficiali della 

riserva (300) ; -
Per uno stato giuridico degli ex sottuffi- 

ciali (301) ;
Costituzione in comune della frazione -di

Melìssano (Lecce) (311);
. Costituzione in. comune autonomo della fra­

zione Pace del comune di S. Lucìa del Mela 
(Prov. di Messina) (321);-

Costituzione in comune autonomo della fra­
zione Lumez-zane San Sebastiano (322);

Modificazioni alle vigenti leggi elettorali in 
tema di inele^'gibiiità di incompatibilità e di 
sostituzione di deputati durante la legislatura 
(n..323);-

DaZ ministro degli affcLri esteri:-
Per l’acquisto di un palazzo da cedere in 

uso 'all’ambasciata di Germania (335) ;
Autorizzazione al Governo del. Re di dare 

piena ed intera esecuzione nel regno al trat ' 
tato' di lavoro tra l’Italia e la Francia fìrmato 
a Roma il 30 settembre 1919 (a. 358) ;

Autorizzazione della spesa di corone sve­
desi 700,000 per l’acquisto; adattamento e ar­
redamento di un immobile da adibirsi a sede 
della Regìa Legazione'a Stoccolma (N. 362) ;

« Con devoto ossequio.
« Dell’E. V. dev.mo

Ing. Enzo Casalini ».

Dal mpristro delldagricoltUira :
Disposizioni relative ai canoni-r nei con­

tratti dìMocazione di fondi gustici (N. 336); )

1.
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Trattamento di pensióne al ■ personale di 
custodia del Reai corpo delle foreste (N. 337) ;

Iscrizione nello stato di previsione della 
spesa del Ministero per ragricoltura dei fondi 
occorrenti per un servizio di metereologia agra­
ria (N, 360).

Bai ministro delle finanze'.

DisposiMoni contro alcune frodi in mate­
ria di tasse di bollo (N. 297);

Sistemazione patrimoniale e industriale dei 
regi stabilimenti termali di Salsomaggiore (nu- 

■ mero 309) ;
Provvedimenti a favore del personale dei 

banchi lotto (N. 310);

Bal ministro della giustizia:

Provvedimenti eco-nomici a favore della 
magistratura, Consiglio di stato. Corte dei conti
e Avvocatura erariale (N. 298) ;

Maggiore spesa per il completamento dei
lavori di costruzione e sistemazione per T ar-
redamento del palazzo di giustizia (Castel Ca­
puano) in Napoli (N. 302);

BaZ àella guerra:

Riordinamento del personale dei farmaci­
sti militari (N. 308) ;

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 14 giugno 1917, n. 1032 concernente 
il mantenimento o riassunzione in servizio dei 
militari invalidi della guerra di cui all’art, 6 
della legge 25 marzo 1917, n. 481 (N. 320).

Bai ministro dell industria e commercio:

Conversione in legge del Regio decreto 27
novembre 1919, n. 2397, concernente lo stato

die di commercio e nuovi miglioramenti eco­
nomici aito stesso personale (N. 328) ;

Provvedimenti a favore del l’insegnamento 
industriale (N. 329);

Provvedimenti per agevolare la costruzione 
di case (N. 330);

Istituzione in Genova di un Regio Istituto 
commerciale (N. 331),

Bai ministro delVinterno.
Conversione in legge del decreto Reale 

12 ottobre 1919, n. 2445, che proroga la sca- 
-denza dei decreto luogotenenziale 22 agosto 
1915, n. 1311, portante disposizioni eccezionali 
per la tutela della sanità pubblica durante la 
guerra (N. 318);

Indennità di caro-viveri agli impiegati 
delle provincie e dei comuni (N. 319);

Conversione in legge del Regio decreto 
29 aprile 1920, n. 750, relativo a concessione 
di mutui speciali ai comuni del Regno per far 
fronte a deficienze di bilancio accertate od ac­
certabili al 31 dicembre 1919 (N. 324);

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 15 aprile 1917, n. 652, portante mo­
difiche alla legge 15 luglio 1911, n. 749, con- 

■ cernente la istituzione di una tassa sui marmi 
nel comune di Carrara (N. 325) ;

Proroga del termine fissato all’ art. 9 del 
decreto luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1188, 
contenente disposizioni intese a sollecitare ed 
agevolare resecuzione di opere igieniche (Nu­
mero 357);

Conversione in legge del Regio decreto 
6 ottobre 1919, n’. 1909, concernente nuove age­
volezze per la esecuzione di opere igieniche da 
parte degli enti locali. Conversione in legge dei. 
seguenti decreti, riguardanti disposizioni di ca­
rattere transitorio, per sollecitare 1’ esecuzione

giuridico ed economico del personale ammini­
strativo stabile dei Règi istituti superiori dì 
studi commerciali (N. 326);

Conversione in legge del Regio decreto 2 
settembre 1919, .n. 1783, eoncernente migliora­
menti economici al personale insegnante dei 
Regi istituti superiori di studi commerciali e 
nuovi miglioramenti •economici al personale 

. stesso (N. '327) ;
Conversione in legge del Regio decreto 8 lu-

di opere igieniche! Regiodecreto ‘21 settem­
bre 1914, n. 1050; Regio decreto P aprile 1915,
n. 427; decreto luogotenenziale 1° agosto 1915,
n.
n.
n,

glio 1919, n. 1323, eoncernente niiglioramenti
eeonomici ai personale delle regie scuole me-

1188; decreto luogotenenziale 13 luglio 1916,
932; decreto luogotenenziale 1° luglio 1917,
1108; decreto luogotenenziale 26 maggio.

1918, n. 
n. 1464;

783 ; Regio decreto 3 agosto 1919,

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 28 gennaio 1917, n. 190, concernenfee 
provvedimenti sulle agevolezze per l’esecuzione 
di opere igieniche (N. 357);

:
.z.

1
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Modificazione dell’art. 5 della legge 10 lu­
glio 1910, n. 455, sugli ordini dei medici-chi- 
rurgi, dei veterinari e dei farmacisti (N. 361),

Proroga dei termini fissati dagli articoli 19
e 41 della legge 9 luglio 1908, n; 445, concer-
nenie ag’evolazioni ai comuni della Basilicata
e della Calabria per provvista di acqua pota-
bile (N. 364).

Dal ministro della pii^bblica istruzione.

Istituzione di una scuola superiore di chi­
mica industriale in Bologna (N. 303);

Celebrazione dei VI Centenario della morte 
di Dante (N. 315);

Donazione al Regno dei Belgi del ritratto 
di Lorenzo Fraimond, opera di Ruggero van 
der Weyden (N. 316);

Conversione in legge del decreto-legge luo­
gotenenziale 26 aprile 1917, n. 835, concer­
nente provvedimenti per l’opera della Biblio­
teca Nazionale centrale di Firenze (N. 338) ;

Compimento dell’assetto edilizio degli Isti­
tuti d’istruzione superiore di Milano (N. 339);

Provvedimenti per le carriere del perso­
nale d’ ordine e subalterno degli uffici della 
Amministrazione scolastica e provinciale (Nu­
mero 340).

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 15 maggio 1919, n. 964, sui sussidi ai 
danneggiati dalla piena delhArno dell’8-9 gen­
naio 1919 (N. 332);

Conversione in legge del decreto Reale 
11 maggio 1920, n. 694, recante provvedimenti 
per la ferrovia Lucca-Pontedera-Saline di Vol­
terra (N. 333).

Nuovi quadri di classificazione degli stipendi 
per il personale delle ferrovie dello Stato e 
modificazioni alla legge organica delle ferrovie 
dello Stato (n. 341) ;

Disposizioni per le pensioni del personale 
delle ferrovie dello Stato (n. 342) ;

Modificazioni alla legge 19 giugno 1913,

Dal ministro dei lavori pubhlici.

Brolungamento della strada provinciale

n. 641, suirOpera di previdenza per il perso- ' 
naie delle ferrovie dello Stato (n. 343) ;

Istituzione dì un ente autonomo per la co­
struzione ed esercizio del porto fluviale di Pia­
cenza (n. 350) ;

Conversione in legge del Regio decreto, 
8 luglio 1919, n. 1271, riguardante la conces­
sione di mutui per opere idrauliche e di siste­
mazione di bacini montani (n. 351) ;

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 2 settembre 1917, n. 1597, riguardante 
il finanziamento dei Consorzi di bonifica (nu­
mero 352);

Conversione in legge dei decreti Reali 20 
ottobre 1919, n. 1916; 9 novembre 1919, n. 2386
e 22 novembre 1919, n. 2552, riguardanti prov-

adiiatica (n. W2 dell elenco III, tabella B, della vedimenti per la concessione di opere di bo-
legge 23 luglio 1881, n. 333 (N. 304);

Disposizioni relative alla costruzione della 
linea navigabile di terza classe Parma-Colorno- 
Po (N. 305) ;

Conversione in legge del decreto Reale 
3 maggio 1910, n. 558, recante provvedimenti 
per opere stradali nelle provincie in cui hanno 
vigore leggi speciali (N. 306);

nifica (n, 353);
Conversione in legge del decreto 2 settem­

bre 1919, n. 1627, che costituisce un nuovo ente
denominato «
pubbliche (n. 354).

Consorzio di credito per le Opere

7-)aZ ministro del lavoro :
Autorizzazione di spese per la esecuzione a

dei lavori di sistemazione del fiume Magra e 
del bacino del Dosolo nelle provincie' di Ce-

Sesto censimento della popolazione (n. 355) ;

nova Q Bologna (N. 307);
Conversione in legge del decreto Reale

2 settembre 1919, n. 2416, col quale fu concessa
al comune di Catania l’esecuzione delle opere 
di ampliamento di quel porto e ad una Società
da costituirsi, la costruzione
relativi impianti di carico 
di merci (N. 317);

e r esercizio dei
e scarico e deposito

Conversione in legge ’ del Regio decreto 
7 novembre 1920, n. 1599, che autorizza T Istituto 
Nazionale di eredito per la cooperazione a di­
sporre del fondo di 20 milioni di cui alhart. 6 
del decreto luogotenenziale 24 luglio 1919, 
n, 1459, per operazioni di credito a favore' di 
enti cooperativi di consumo, degli Istituti di
consumo e degli enti autonomi di 
per Tacquisto e la conservazione di

j prima necessità (n. 356);

consumo 
generi di

>4
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Biforma della legislazione sulle cooperative 
(n. 359) ;

Modificazione della legge 22 marzo 1908, 
n. 105, sull’abolizione del lavoro notturno nella 
industria della panificazione e della pasticceria 
(n. 363).,

D6tZ ininislro del tesoro'.

Variazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle colonie, ed ai bilanci 
di previsione della Tripolitania, della Cirenaica, 
della colonia Eritrea e della Somalia per l’e­
sercizio 1919,-20 nonché allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle colonie ed 
ai bilanci delia colonia Eritrea e della Somalia 
per l’esercizio 1920-21 (312);

Autorizzazione della spesa di lire 11 mi­
lioni per la prosecuzione dei lavori di costru­
zione della nuova sede dei Ministeri della 
marina, dell’istruzione, della giustizia e della 
Corte dei conti (n. 313) ;

Conversione in legge dei Regi decreti 
emanati durante la proroga dei lavori parla­
mentari, autorizzanti provvedimenti di bilancio 
e vapi (n. 314) ;

Conversione in legge del Regio decreto 23 
ottobre 1919, n. 1970, portante miglioramenti 
al trattamento di quiescenza del personale ci­
vile dell’Amministrazione dello Stato (n. 334);

Maggiori assegnazioni a favore dello stato 
di previsione della spesa dèi Ministero della 
pubblica istruzione, per l’esercizio finanziario 
1920-21, per far fronte al pagamento degli 
impegni assunti dal predetto Miiiistero anterior­
mente all’esercizio 1919-20 e rimasti insoddi-

Aumento del limite di somma dei mandati 
a disposizione da emettersi dal Ministero della 
pubblica istruzióne, pel pagamento delle retri­
buzioni per classi aggiunte e supplenze ad in­
segnanti di scuole medie (n. 348) ;

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro, per l’esercizio finanziario 1920- 
1921 (n. 349).

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Comunico al Senato che la 

Commissione speciale per il disegno di legge
n. 296: « Ricostituzione degli organi ammini-
sfrativi della Camera agrumaria per la Sicilia 

'C la Calabria e provvedimenti vari relativi al 
funzionamento del predetto Istituto ». ha pre- 

: sentalo la sua relazione.

Nomina di Oommiasioni.
PRESIDENTE. Annuncio ai Senato che in. 

conformità del mandato conferitomi nella se­
duta’ del 26 febbraio scorso, ho cosi composto 
le seguenti Commissioni speciali:

Per l’esame del disegno di legge n. 336;
« Disposizioni relative ai canoni nei contratti
di locazione di fondi rustici » i signori senatori 
Faina, Calisse, Bellini, Bergamasco, Cassis, Cen-
celli e Podestà.

Per Pesame dei disegni di legge n. 341 :
« Nuovi quadri di classificazione, degli sti-
pendi per il personale delle ferrovie dello
Stato,: e modificazioni alia legge organica delle
ferrovie dello Stato » ; n. 342 « Disposizioni

sfatti al 30 giugno 1919 (n. 344);
Maggiori e nuove assegnazioni dello stato 

di previsione della spesa del Ministero della
pubblica-istruzione, per 
1919-20 (n. 345);

resercizio finanziario

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 85,536.21 allo stato di previsione della 
del Ministero dell’ istruzione pubblica per l’e- 
sercizio finanziario 1919-20 per provvedere al 
saldo degli impegni riguardanti spese degli anni 
finanziari anteriori all’ esercizio 1919-20 (nu­
mero 346) ;

Approvazione di eccedenze d’impegni e di 
pagamenti verificatesi sulle assegnazioni di al­
cuni capitoli dello stato di previsione della 

. spesa del Ministero della pubblica istruzione 
-POI’ Peserci^io finanziario 1918-19 (n. 347);

j per le pensioni del personale delle ferrovie
dello Stato »; n. 343 Modificazioni alla legge
19 giugno 1913 n. 64 i sull’opera di previdenza ■ 
per il personale delle ferrovie dello Stato 
signori senatori Corsi, Di Sant’ Onofrio, Cor- 
bino, Dallolio Alfredo, Callini, Valli e Mariotti,

» 1

ram ento delle loro .Altezze Reali i principi 
Amedeo Umberto di Savoia-Aosta duca delie 
Puglie e Aimone di ^avoia-Aosta duca di Spo­
leto.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato Sua Altezza Reale il principe Ame­
deo Umberto di Savoia-Aosta, duca delle Pu­
glie, invito i signori senatori Diaz e Colonna 
Fabrizio a volerlo introdurre, nell’aula'per la 
prestazione del giuramento.

l
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(8ua Altezza Reale il principe Amedeo Uni­
■ berto di Savoia-Aosta duca delle Pugile, è in­

trodotto nell’aula).
{Tutti gli onorevoli senatori ed i ministri 

si alzano ed applaudono. Si applaude anche
dalle tribune}.

(Sua Altezza Reale il principe Amedeo Um­
berto di Savoia duca delle Puglie, presta giu­
ramento secondo la formula prescritta dall’ar­
ticolo 49 dello Statuto). {Tutti gli onorevoli 
senatori ed i ministri applaudono. Si applaude 
anche dalle tribune).

PRESIDENTE. Do atto a Sua Altezza Reale 
il principe Amedeo Umberto di Savoia-Aosta 
duca delle Puglie, del prestato giuramento, Io 
proclamo senatore del Regno ed entrato nell’eser­
cizio delle sue funzioni. {Tatti gli onorevoli se­
natori ed i ministri applaudono. Si applaude 
anche dalle tribune).

PRESIDENTE; Essendo presente nelle sale 
del Senato Sua Altezza Regie il principe Aimone
di Savoia-Aosta duca di Spoleto, invito i si-
gnori senattsri Thaon di Revel e Melodia a vo­
lerlo introdurre nell’aula per la prestazione del 
giuramento.

(Sua xUtezza Reale il principe Aimone di 
Savoia-Aosta) duca, di Spoleto è introdotto nel­
l’aula).

( Tutti gl'b onorevoli senatori ed i ministri 
Sì alzano ed applaudono. Si applaude anche 
dalle tribune). -

(Sua Altezza Reale il principe Aimone di 
Savoia-Aosta duca di Spoleto presta giuramento 
secondo la formula prescritta dall’articolo 49 

. dello Statuto).
{Tutti gli onorevoli senatori ed i ministri 

applaudono. Si applazbde omelie dalle tribune).
PRESIDENTE. Do atto a Sua Altezza Reale 

il principe Aimone di Savoia-Aosta duca di
Spoleto del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato neH’esercizio 
delle sue funziom, (Tutti gli onorevoli sena- 
ton ed ministri applaudono. Si applaud, 
anche dalle tribune).
. (&• alza é con lui si alzano
Min gli onorevoli senatori ed i ministri; segni 
di vivissima attenzione). ■ ‘

Altezze Reali,

ente frale
e dimare,

In Voi che combatteste valorosami 
schiere dei nostri eroici soldati di terra e di 

noi acolamiam,© la gloria ohe attraverso j ’ì

i secoli fu fedele compagna della Vostra Casa; 
noi onoriamo l’esercito e la marina in cui rav-
vi siamo simboleggiate le virtù della, nostra
stirpe noi riaffermiamo la no­
stra vittoria. La riaffermiamo oltre le frontiere 
verso coloro che mostrano d’ignorarla {ap- 
plausi), la riaffermiamo entro i nostri confini 
verso coloro che con animo parricida la rinne­
gano. {Applausi ripetuti).

La natura, rieoprend-o di lussureggiante ve­
getandoli 1 lampi di battaglia, distrugge le
tracce delle stragi e prodiga i suoi sorrisi 
dovi già imperversava la morte. Alla stessa 
guisa noi desideriamo che svaniscano grada-
tamente gli odie ) le passioni che continuano
ad agitare gli uomini e che la loro attività si 
rivolga tutta alle opere sante e feconde della 
pace. Ed intanto abbiamo fiducia'ehe il Governo 
saprà reprimere prontamente la propaganda 
malvagia e le gest£i nefande dei criminali che, 
0 istigati 0 aiutati, da agenti stranieri e da oro 
straniero insanguinano l’Italia e disonorano la 
umanità. {Applausi vivissimi).

Ma anche attraverso quella lunga pace che 
vogliamo ed auspichiamo e ad assicurar la 
quale dovrebbero convergere gli sforzi di tutti
i buoni cittadini, v’ha un sentimento che il
tempo non deve affievolire, quello cioè della 
riconoscenza per coloro che hanno versato il. 
loro sangue per la Patria. {Applausi). Affer- 
mi amo pertanto che mai r oblio ricoprirà
quel sentimento colle sue 
prolungati).

ceneri.

La nostra Carta Costituzionale ha voluto che 
i principi Reali, appena raggiunta l’età mag­
giore, portassero il loro slancio giovanile in 
mezzo al canuto senno dei Senato. E ciò non 
fu senza ragione. Certo ciascun Principe di 
Casa Savoia potrebbe ripetere il motto del gran 
Re Vittorio Emanuele II: Per trovare sicuri«

esempi di fede e di lealtà mi basta ricordare
la storia dei miei padri ». {Approvazioni).

Tuttavia Voi non potete restare indih'erenti 
all’ alto esempio di patriottismo, di elevatezza 
dei sentimenti e di nobiltà della forma, di 
intenso e perseverante del pubblico bene, alto 

amore

esempio che il Senato ha dato costantemente 
dall’ inizio dell’ opera grandiosa della nostra 
unità nazionale, fino a questi giorni nei quali 
abbiamo avuto la. ventura di vederla compiuta. 
{Approvazioni).

E poiché il nostro Statuto non contiene la '
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disposizione della Carta francese del 1814, la 
quale, salvo casi eccezionali, vietava ai Prin­
cipi Reali, benché riconosciuti membri di diritto 
della Camera dei Pari, di partecipare alle sue 
sedute sotto pena di nullità delle deliberazioni
prese
p

!
S. A. R. AIMCNE ROBERTO DI SAVOIA- 

AOSTA. Con vìva commozione ringrazio S. E. il 
Presidente del saluto che mi ha voluto porgere 
e in special modo del cenno che ha voluto lare
al mio servizio di guerra come soldato dei

alla loro presenza, noi ci auguriamo che
Voi, Altezze Reali, sarà dato di profittare

qualche volta della nostra più liberale costitu­
zione e di assistere a ^qualcuna delle nostre 
discussicmi più importanti. (Approvazioni].

Ciò non sarà senza profitto per Voi; e per 
noi che custodiamo gelosamente la tradizione 
della fedeltà al Re ed a'Casa Savoia {Grida 
di viva il Re! viva Casa Savoia ! applausi vi-

mare e dell’aria. {Approvazioni].
In questa altissima Assemblea, che tanto in­

tensamente sente il palpito della Patria, ritro­
verò lo stesso fremito che era nella mia nave 
e nel mio idrovolante. {Approvazioni].

Sono perciò orgoglioso dell’onore conces­
somi, orgoglio che sarà di sprone a perseve­
rare nella bella via del dovere, con il solo
,copo delia gloria del Re e della fortuna dl-

mssinii} di ’Cui non uppiamo concepire le sorti
e le fortune separate dalle sorti è dalle for­
tune d’Italia, per noi la presenza Vostra sarà 
ragione di grande letizia! {Ripetuti e generali 
applausi].

S. A. R. AMEDEO UMBERTO DI SAVOIA 
AOSTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
S. A. R. AMEDEO UMBERTO DI SAVOIA- 

AOSTA. Un fremito di gioia purissima mi per­
corre le più intime fibre del cuore per l’alto 
onore oggi concessomi.

Le benevole parole deirillustre Presidente

talia. (Appkmsi vivissi-ni e grida di Viva il 
Re ! Viva l’Italia !).

(Z senatori, i ministri e le tribune ripetu­
tamente applaudono anche a S. A. R. la du­
chessa d’Aosta 
Reale].

3 cZie ringrazia dalla tribuna

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca lo 
svolgimento della interrogazione del senatore
Di Brazzà al ministro del tesoro per avere
schiarimenti sulla recente esplosione di pol­
veri già estratte dai proiettili e destinate al-

aggiunghiio alia ■ mia giòia la grata rievoca- 1’
t)

agricoltura, avvenuta presso Piava ».
zione del mio passato di guerra, riempiendomi Ha facoltà di parlare 1’ onorevole ministro

l’animo
swrm).

di commozione, di gratitudine. (Benis- delie finanze per rispondere a questa interro-
, gazione.

Troppo piccolo contributo mi fu concesso di 
dare alla grandezza d’Italia; ma è. stato offerto

FACTA, ministro delle finanze. Nell’ assenza 
del mio collega del tesoro, darò io le infor-

con ardore di soldato, con passione di citta­
dino, con devozione di principe ^benissimo} ; 
esso è strettamente legato al ricòrdo dei miei 
indimènticabili artiglieri {applausi vivissimi],

mazìoni che 1’ onorevole Di Brazzà desideia. 
Come 1’ onorevole senatore sa, per la raccolta 
del materiale tuttora giacente in terreni che 
furono teatro di combattimenti, fu costituito un

dì questi ùmili, ma grandi figli della nostra apposito Consorzio, il quale, in base alla con­

terra, ai quali mi piace rivolgere 
scente saluto. (A^pla/asi).

un ricono-

Orgoglioso di far parte di questa Assemblea, 
che nei suoi membri racchiude l’anima stessa
della Patria, ringrazio S. E. il Presidente e gli
onorevoli senatori deli’accoglienza cordiale, as-
sicurando che, come in -guerra, cosi in pace 
ogni mia energia, si svolgerà allo scopo che

- guerra.
b

ho ognorcr perseguito: la grandezza d’Italia.
vivissimi].

S. A. R. AIMQNE ROBERTO DI SAVOIA».
AOSTA. Chiedo di parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha fecoltà.

venzione a suo tempo stipulata coi! lo Stato,
ha 1’ obbligo di provvedere alla rimozione e
trasporto delle munizioni sotto la diretta sor-
veglianza e sotto il controllo del personale for­
nito dalla Amministrazione.

Malgrado ciò, e per quanto il Consorzio
stesso si sforzi nel miglior modo di assolvere
il compito suo, vi sono qua e
che non possono essere

là dei materiali
tutti compresi nella

più diligente raccòlta ; e perciò non si pos­
sono ovviare gli inconvenienti che si manite- 
stauo, e talvolta danno luogo a disgraziate cir-
costanze.
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Ad ogni modo, si fa di tutto perché questi 
fatti si riducano al minor numero possibile. 
Il senatore Di Brazzà si riferisce specialmente 
allo scoppio avvenuto presso Piava, appunto 
dopo la cernita di questi materiali. Non fu pos­
sibile accertare la causa del sinistro: ma dalie 
constatazioni fatte sul posto, pare che -si tratti 
di un tubo di gelatina, probabilmente avariata, 
caduto dalle mani di un operaio, o da questi

• gettato nel mucchio dei rottami.
L’ operaio era assicurato dal Consorzio, quindi 

fu provveduto; ad ogni modo, credo d’inter­
pretare il sentimento del senatore Di Brazzà 
mandando un reverente saluto a questa vit­
tima. del lavoro.

Altri fatti consimili si verificarono : ma io

nanze è stato grandissimo. Gli abusi, per non 
dire altro, commessi da moltissimi di questi 
consorzi'facilitati dalia connivenza e dalla com­
plicità di individui i quali erano mossi soltanto . 
da interessi personali, sono stati tali e tanti che 
sarebbe difficile elencarli tutti ; benché il no­
stro collega Tassoni e altri ne abbiano segna­
lati molti nelle interpellanze che hanno avuto 
luogo in Senato su questo argomento.

Che cosa dire, per esempio, di stocks di calci 
di fucile di buonissimo legno di noce ceduti a 
lire 3.50 il quintale, mentre il prezzo del legno 
comune era di 12 lire? To dubito molto che il 
Governo sia ancora al caso di portarvi qualche
rimedio, ma spero che vorrà procedere se non

posso però assicurare T onorevole senatore
Di Tlrazzà che, in seguito a sollecite istruzioni 
impartite dai ministro del tesoro, si farà tutto il 
possibile perché la raccolta di questo mate­
riale avvenga al più presto, e vengano impe­
diti questi fatti, che non possono che recarci 
grandissimo dolore, ma che sono inevitabili
per la gran mole dei materiali sepolti, e che
mano a .mano vengono trovati. Io confido che 
questi provvedimenti varranno a tutelare la 
incolumità dei cittadini : e in ciò mi unisco 
atl’augurio del senatore Di Brazzà.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1’ ono­
revole Di Brazzà per dichiarare se è soddi­
sfatto.

DI BRAZZÀ. Ringrazio anzitutto l’onorevole 
ministro delle finanze delle informazioni forni­
temi sulla esplosione avvenuta tempo fa nel 
territorio di Piava.

La mia interrogazione, presentata già da tempo 
aironorevole ministro della guerra, è stata tra­
smessa, per ragioni di competenza., all’onore-

altro alla ricerca delle responsabilità, per pu­
nire i colpevoli con tutto il rigore della legge.

E giacché sono su questo soggetto pregherei 
l’onorevole ministìro di giustizia di volere sol­
lecitare il processo contro i componenti la Com­
missione di rimonta cavalli nel Nord-America, 
passato dall’autorità giudiziaria militare alla 
Regia Procura di Roma, e da questa trasmessa 
fin dal 14 settembre del 1920 alla Corte d’ap­
pello di Roma per il corso ulteriore, giacché 
alcuni dei reati ascritti agl’imputati, vale a' dire 
prevaricazione, allontanamento da pubbliche 
gare e frodi in forniture, sarebbero dP compe­
tenza della Corte d’assise

Tornando ora alla questione dei depositi di 
munizioni, causa di tante esplosioni e giusti re­
clami, questione che é di competenza dell’ono­
revole ministro della guerra, mi sia permesso ' 
ricordargli che, dopo l’ultima interpellanza svol­
tasi in Senato, ho ricevuto una lettera del sin^ 
daco di Manzano, nella quale mi avvertiva che
il deposito vicinissimo ai paesi di Manzinello

vole ministro del tesoro e da questo all’onore­
vole ministro delle finanze.

Da quanto risulta dalle spiegazioni date dal- 
1 onoievole ministro delle finanze l’esplosione 
é avvenuta in locali pertinenti ad uno dei tanti 
consorzi, ai quali è stata affidata la liquidazione 
degli enormi depositi di merci e materiali di 
ogni specie, accumulati per far fronte alle esi­
genze della guerra. Il principio dei consorzi 
poteva forse esser buono, ma é accaduto in-

S. Lorenzo e Soleschiano, del quale già più di un 
anno fa, io aveva avuto assicurazione che sarebbe 
stato tolto,^ è in. piena efficenza e che vi sono 
ancora i depositi a Medeuzza e a San Giovanni 
di Manzano. Sono tornato su questo argomento 
spinto dal detto: G'atta cavai lapidem', voglio 
sperare che ciò accada, ma ne dubito ; ciò pre­
messo, non posso iai;e altro che associarmi al 
cordoglio espresso dall’onorevole ministro delle
finanze per la vittima di questa, esplosione1 e

vece che, sia per mancanza di
sìa per altri motivi, iì danno

sorveglianza,
per le nostre fi-

prendendo atto delle sue dichiarazioni, atten­
derò a dichiararmi soddisfatto quando . le mie , 
richieste abbiano avuto un risultato soddisfar 
Gente. , ,
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PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca lo
svolgimento del! interrogazione -dell’ onorevole
senatore “Berti al ministro della guerra : « per
conoscere come -si concili il concorso bandito 
nel febbraio p. p. e che si chiude col 31 marzo 
per il passaggio dei magistrati ordinari nel 
personale degli ufficiali effettivi della giustizia 
militare, col conforme impegno precedente- 
mentè assunto verso gli ufficiali inferiori effet­
tivi e delle categorie fin congedo, laureati in 
giurisprudenza ed iscritti in Albi, di avvocati 
e procuratori, stati adibiti a prestar servizi.
nei momenti del più intenso lavoro, presso i
tribunali militari ; nonché per conoscere se 
non reputi giusto ed equo doversi provvedere 
per almeno ammettere detti ufficiali, tutti ex­
combattenti e taluno mutilato di guerra, a par­
tecipare, sia pure eccezionalmente, al concorso 
medesimo insieme ai magistrati».

Ha facoltà di parlare 1’ onorevole ministro 
della guerra per rispondere a questa interro­
gazione.

BONOMI, ministro della guerra. L’onorevole 
senatore Berti desidera conoscere come, si con­
cili il concorso bandito nel febbraio u. s. pel
passaggio di magistrati ordinari nel personale 
degli ufficiali effettivi della giustizia militare 
con un affidamento diverso dato in una circo­
lare a min firma. Rispondo all’onorevole sena­
tore Berti ricordando il decreto luogotenenziale 
dell’li aprile 1918, che stabilisce le nuove 
norme per Tordinamento della giustizia mili­
tare. In quel decreto, e precisamente all’art. 1, 
si diceva, che il personale degli ufficiali in 
servizio attivo permanente della giustizia mi­
litare è scelto, per i tribunali militari, tra i 
funzionari della magistratura ordinaria; quindi, 
per la disposizione precisa di questo decreto 
luogotenenziale, io dovevo aprire il concorso 
pel passaggio di magistrati ordinari nella giu­
stizia militare e non potevo fare diversamente.
È jvero che in una circolare a mia firma in
data 24 marzo 1920 si diceva che il servizio
prestato a seguito di quella circolare presso i'ÌD

tribunali militari sarà tenuto nella debita con­
siderazione per un eventuale trasferimento nei 
ruoli degli ufficiali effettivi della giustizia mi­
litare accennandosi così alla eventualità' che 
anche quéi giovani ufficiali che hanno prestato 
servizio nella giustizia militare possano essere 
trasferiti'permanentemente nella giustizia ml- 

.. litare. ‘ .
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-Ora quale può essere l’eventualità prevista? 
Questa soltanto: che il concorso aperto a ter­
mini di legge tra i magistrati ordinari non 
possa dare un risultato soddisfacente; in questo 
caso si vedrà la opportunità di modificare il 
decreto luogotenenziale 11 aprile 1918 per te­
ner conto del servizio prestato da questi gio­
vani cosi che essi possano fare passaggio nella 
giustizia militare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Berti per dichiarare se è soddisfatto.

BERTI. Ringrazio 1’ onorevole ministro per 
la cortesia della sua risposta, e anchè perchè 
nelle sue parole io trovo ùm senso di bene­
volenza verso questi nostri ufficiali chiamati 
alla giustizia militare, i quali hanno fatto la 
guerra e hanno lasciato anche brandelli di 
carne sui campi di battaglia; ma non posso 
dichiararmi soddisfatto della sostanza della sua 
risposta, e questo mi duole non per il mio in­
successo personale, ma per l’insuccesso della
causa giusta che ho voluto portare oggi in que-
sta Assemblea.

Con la circolare del marzo 1920, furono in­
vitati a partecipare alla giustizia militare gli 
ufficiali di complemento in congedo, e gli uf­
ficiali effettivi; questi, domandando di entrare 
nella giustizia militare sarebbero stati trat­
tenuti in servizio, e i già congedati vi sareb­
bero stati richiamati. Questo invito agli ufficiali 
effettivi e di complemento portava ad un vero 
concorso per titoli e la circolare dichiarava 
che gli ufficiali prescelti sarebbero stati adibiti 
nelle varie cariche a servizio della giustizia 
militare. Tale circolare porta un ultimo inciso
clre suona in questo modo : « Il servizio pre-
stato a seguito della presente circolare presso 
i tribunali militari sarà tenuto in debita con­
siderazione per un eventuale trasferimento nel 
ruolo degli ufficiali effettivi della giustizia mi­
litare ». Ora non pochi di questi nostri valorosi 
ufficiali, o rimasero in servizio e assunsero fun­
zioni esclusivamente giudiziarie, ovvero si fe­
cero richiamare per passare a far parte della 
giustiziti militare. Ciò avvenne in un momento 
assai grave per. rAmministraiiione della giusti-
zia militare. Eravamo nel periodo della smo-
bilitazione, quando i magistrati ordinari dove- 

, vano rientrare nelle loro sedi; si trattava di un 
momento di lavoro; bisognava provvedere alla 
definizione di tutte le pratiche arretrate, a quelle 
delle amnistie concesse, a quelle derivate da
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aboliti tribunali di guerra e anche da qualche 
tribunale militare territoriale, e questi ufficiali 
dovevano essere laureati in legge e iscritti nel­
l’albo degli avvocati o dei procuratori. Questi 
ufficiali e più particolarmente quell.! di com­
plemento, dovettero non ritornare al loro lavoro 
ordinario o abbandonarlo nella fiducia e nella 
speranza dell'affidamento che dava loro questa 
circolare dell’onorevole ministro, che cioè una 
volta entrati nella giustizia militare e dopo aver 
data prova della loro attitudine sarebbero stati 
preferiti e messi ai molti posti vacanti nella giu­
stizia militare. Questi, ufficiali hanno fatta una 
ottima prova ed ella, onorevole ministro, lo può 
attestare; hanno lavorato con la coscienza del 
proprio dovere e hanno portato un forte con­

emafiiare una circolare per
ufficiali che erano

creare in questi
in servizio o in congedo

speranze da non poi realizzarsi.
Onorevole ministro, non mi. voglio dilungare: 

questi ufficiali domandano che almeno si usi 
loro, non il favore, ma di loro si rispetti il di­
ritto, di partecipare al concorso insieme ai
magistrati ordinari, essi che, pure avendo la
stessa cultura dei magistrati ordinari, hanno 
sopra di loro il vantaggio della pratica parti­
colare del diritto penale militare, che hanno
studiato, che hanno meditato. che hanno ap­
plicato per lungo tempo neH’esercizio dei loro
doveri presso la giustizia militare. Non credo

tributo nella risoluzione dei gravi problemi e
degli importanti lavori della giustizia militare.

Eravamo a questo punto quando è uscita la 
circolare a cui ella ha alluso, del febbraio 1921 
con la quale è aperto un concorso per i magi­
strati ordinari ad ufficiali effettivi delia giu­
stizia militare. Questo, onorevole ministro, ha

che sia ancor .tardi, per quanto con oggi scada 
il termine del concorso; credo che quando la 
causa è giusta si debba trovare sempre il modo 
per evitare P ingiustizia, ed ho piena fiducià
in voi che molte volte avete dato prova con
le parole e coi fatti di grande deferenza e af­
fetto ai nostri soldati. Quindi, onorevole mi-
nistro, da voi e dalla vostra risposi;,a odierna.

creato un lenso di dispiacere -e di disagio inft'

onesti nostri ufficiali i quali si aspettavano che
bbe ùtata tradotta in atto la promessa av­

vallata dalla firma dei ministro. Questi ufficiali
nt/o'!cb se non si trovasse modo di rimediare, si
troverebbero ad ess'Ip, e presi e posti, non dirò,
sul lastrico, perchè sono giovani di energia che
sapranno sempre conquistare il loro posto nella 
vita e nella società, ma si troveranno certo a 
dover ricominciare una carriera che avevano

che non soddisfa, appello a voi che domani, re 
■melius per spensa j ascoltando la voce interna 
che vi afferma la giustizia della causa che io 
sostengo, troverete il modo di provvedere per­
chè di questi nostri ufficiali non vadano deluse 
le speranze, essi che non delusero l'aspettativa 
e le speranze della Patria, e in guerra e in 
pace servirono costantemente la Patria con 
fede, con entusiasmo, con sacrificio. {Approva-

a,hbandonata, perchè avendo dato prova lumi
no.sa di compiere bene il loro mandato, spe­
ravano di essere chiamati ad entrare nei ruoli 
effettivi della giustizia militare.

Ora, • onorevole ministro, lo non posso 
tare l'argomento base della su,

accet-
.et risposta; ella

ha detto che bisognava applicare il decreto 
luogotenenziale dell’aprile 1918, il quale al- 
r articolo 1 dice : il personale è scelto tra i
lunzionarp della magistratura ordinaria». Ma 
questo decreto, se sono esatte le informazioni 
di persone competenti, non è stato mai tradotto 
in legge, nè è stato presentato alla Camera o 
al Senato; quanto meno, ripeto, non è stato 
convertito in legge. Ma se pur fosse stato con­
vertito in legge la questione sarebbe ancora 
piu grave, perchè questo decreto porta la data 
nel 1918 e allora non era il caso, nel 1920, dì

Jamera o
ripeto, non è stato

fosse stato con-
ancora

zioni].
PRESIDENTE. Viene ora r interrogazione

del senatore Presbitero, al ministro della ma-
rina : « per sapere quali ragioni consigliarono
il passaggio del Patronato delle Navi Asilo dal 
Ministero della marina a quello del lavoro». 

Ha facoltà di. parlare il ministro della ma-
rina.

SECHI, ministro della marina. Il Ministero 
deb lavoro è anche Ministero della previdenza 
-sociale, e tale è infatti la denominazione che 
gli è attribuita dal decreto che l’ha istituito 
nel giugno 1920. Il decreto stesso attribuisce
a1 Ministero del lavoro e previdenza sociale la
specifica competenza sulle istituzioni di previ­
denza e su quelle intese ad ovviare alla disoc­
cupazione.

Date queste specifiche attribuzioni conferite 
al Ministero- del lavoro e previdenza sociale, 
il Ministero della marina non aveva motivo di
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non aderire alla richiesta che quel Ministero 
gli aveva rivolto di avere, esso la sov-rinten­
denza anche sulle navi-asilo. Ma a parte la 
questione di competenza, si può ritenere che 
riuscirà più facile al Ministero del lavoro, an­
ziché a quello della marina, di impostare nel 
suo bilancio, che ha essenzialmente scopi so­
ciali, scopi di previdenza e dì assistenza, mag­
giori assegni per l’incremento delle navi-asilo. 
Inoltre il Ministero del lavoro, il quale ha -i’ 
propri organi e uffici sparsi in tutta la peni­
sola, ha maggiore contatto sia con gli uffici di 
Stato che con istituzioni private le quali si oc­
cupano di previdenza ; e perciò potrà 'meglio 
del Ministero della marina promuovere obla-
zioni a vantaggio deile navi-asilo. Semiora
dunque che vi sia, oltre ad una ragione di com­
petenza derivante dall’istituzione stessa del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza, anche 
una ragione di opportunità che giustifichi il 
provvedimento in questione.

D’altra parte non è sembrato al Ministero 
della marina che tale provvedimento potesse 
in guisa alcuna nuocere al buon funzionamento 
delle navi-asilo nei riguardi dell’istruzione pro­
fessionale e marinaresca, e neppure al rendi­
mento delle navi-asilo per quanto riguarda ia 
formazione dei nuovi marinai, sia per la ma­
rina ^,da guerra sia per la marina mercantile.

Infatti il Ministero della marina è, rappre-, 
sentalo nel Consiglio di patronato che sovrin­
tende al funzionamento di queste navi-asilo, 
ed a mezzo. del suo rappresentante ha sempre 
modo di far v^alere i criteri che crede più op­
portuni nei riguardi degli affari che interes­
sano in più particolar modo la sua competenza. 
Aggiungo che è avvenuto il trapasso al Mini­
stero del lavoro si è sempre proceduto di co­
mune intesa e di buon accordo, e tutte le ri- 

• chieste del Ministero della marina hanno tro­
vato favorevole accoglienza in seno al Patro­
nato. Dirò di più: che dopo avvenuto il tra­
passo al Ministero del lavoro si è potuto ve­
nire ad una Organizzazione la quale potrà dare 

' buoni frutti per l’avvenire, e che ha già ini­
ziato lo svolgimento dell’opera sua, cioè a dire
rimbarco di alcuni allievi più grandicelli su
navi da guerra opportunamente scelte ed in 
particolar modo sulle unità delle squadriglie 
di pesca, ove essi possono fare buona pratica 
marinaresca ed avviarsi verso un mestiere.

Tutto questo si continua a fare anche adesso 9
ed io ritengo che nessun inconveniente potrà 
nascere da ciò.

PRESBITERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PRESBITERO. Mi duole di dover dichiarare 

all’onorevole Ministro della Marinai che non 
sono soddisfatto della risposta eh’ egli mi ha 
dato. Egli ha parlato delle attribuzioni che in 
questa materia sono proprie del Ministero del 
Lavoro; e al riguardo dell’istituzione delle navi- 
asilo, ha prospettata la condizione di queste 
navi facendole apparire delle vere scuole pro­
fessionali, tanto è vero che egli dice che nel 
Patronato vi è un rappresentante del Ministero 
della Marina: che gli allievi più grandicelli 
imbarcano sulle Regie navi e squadrìglie spe­
rimentali di pesca: e ciò conferma sempre più 
che questi ragazzi sono avviati alla carriera 
del mare. Ora se ciò è, se.si riconosce che 
queste navi-asilo sono come la scuola elemen­
tare rispetto agli istituti nautici, i quali dal 
Ministero dell’istruzione, or son pochi mesi, sono 
passati a quello della Marina, io non capisco 
perchè la. Marina prenda queste scuole elemen­
tari e le passi al Ministero del Lavoro, dal mo­
mento che queste navi-asilo debbono formare 
dei marinai o per la pesca o per la marina 
mercantile o da guerra.

E non comprendo nemmeno questo trapasso 
dal- punto di vista economico, perchè io ho 
letto nel decreto legge che le spese contem­
plate neH’articolo 5 della legge che istituiva il 
Patronato sono sempre rimaste a carico del 
Ministero della Marina; e si sa benissimo eoe 
queste sono le maggiori spese perchè quelle 
riguardanti la manutenzione. Quindi se le spese 
rimiangono quasi tutte a carico del Ministero 
della Marina, se questi ragazzi sono indirizzati 
alla carriera del mare, non capisco perchè dal 
Ministero della marina, che è quello compe­
tente per tutto ciò che si riferisce al mare, 
debbano passare sotto la direzione del Mini­
stero del Lavoro.

Faccio poi notare una, per cosi dire, con­
traddizione : perchè non molti mesi fa, ii Par­
lamento ha approvata una legge con la quale 
si passavano gli Istituti nautici dal Ministero 
dell’istruzione a quello della Marina ed io mi 
ricordo che in quest’Aula ronorevole collega 
nostro Ruffinì, allora Ministro della Istruzione
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distaccava daPubblica, dichiarò che egli si 
questi figli diletti ~ che erano gli istituti nau­
tici - perchè era persuaso delle buone argo-
meiitazioni addotte in favore del passag.g'io di
essi al Ministero della Marina. Ora se gli Isti­
tuti nautici, che sono anche essi istituti pro­
fessionali (perchè formano capitani e macchi­
nisti), dallTstruzione Pubblica sono passati alla 
Marina, non capisco perchè le navi-asilo dalla 
Marina debbano passare al Ministero del La­
voro,

Del resto non voglio più a lungo intratte­
nere il Senato sull’argomento, tanto più che 
trattandosi di una interrogazione, il tempo per 
svolgerla è limitato. Mi riservo però di tornare 
sull’argomento quando sarà, portata, per l’ap­
provazione, questa legge al Parlamento, come 
è indicato nell’articolo 5 del decreto Reale che 
stabilisce il passaggio delle navi-asilo al Mi­
nistero del Lavoro.

PRESIDENTE. Do atto al sanatore Corsi 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Invito il senatore Schanzer a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione.

SCHANZER. A nome della Commissione di 
finanze ho l’onore di presentare al Senato
la relazione sul disegno di legge: « Variazioni

Presentazione
di relazioni e di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Leonardi Cattolica a recarsi alla tribuna per 
presentare due relazioni.

LEONARDI CATTOLICA. A nome dell’uffi­
cio centrale ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui disegni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto 
8 luglio 1920, n. 1038, che modifica l’art. 5. 
del Regio decreto 24 novembre 1919, n. 2326, 
riguardante concorsi a cattedre dei Regi Isti­
tuti nautici;

Conversione in legge del Regio decreto 
25 agosto 1920, n. 1266, ehe sostituisce la ta­
bella A annessa al decreto-legge luogotenen­
ziale 21 giugno 1919, num. 1086, relativo alle 
spese di mantenimento degli Istituti nautici.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Leonardi

allo stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle colonie ed ai bilanci di previsione 
della Tripolitania, della Cirenaica, delia colo­
nia Eritrea e della Somàlia per l’esercizio 
finanziario 1919-20, nonché allo stato di pre­
visione della spesa dei Ministero delle c.olonie 
ed ai bilanci della colonia Eritrea e della So­
malia per l’esercizio 1920-21 ».

PRESIDENTE, Do atto al senatore Schanzer 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

FERA, ministro duella gnistizia e degli af­
fari di culto. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERA, rpinistro della giustizia e degli af­

fari di culto. Ho l’onore di presentare al Se­
nato il disegno di legge relativo all’aumento 
degli ònorari e diritti accessori ai Regi notari.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mini­
stro della giustizia e degli affari del . culto della 
presentazione di questo disegno di legge, che 
seguirà, il corso stabilito dal regolamento.

Discussione dei disegno di legge: «Ricostitu­
zione degli organi amministrativi della Camera 
agrumaria per ia Sicilia e la Calabria e prov­
vedimenti vari relativi al funzionamento del 
predetto Istituto» (N. 296).

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Ricosti tu-

Cattolica della presentazione di queste relazioni,
die saranno stampate e distribuite.

Invito il senatore Corsi a recarsi alla, tri­
buna per presentare una relazione.

CORSI. A nome della Commissione di finanze 
ho 1 onore di presentare al Senato la relazione

, sul disegno di legge: 
spesa di lire 11 milioni

« Autorizzazione della

zione degli organi amministrativi della Camera 
agrumaria per la Sicilia e la Calabria e prov­
vedimenti vari relativi al .funzionamento, del 
predetto Istituto ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pel- 
leranoedi darne lettura,

PELLERANO, segretario, legge:
(V. 'Stampato N.' 29'6}.

per la prosecuzione
aei lavori di costruzione della nuova sede dei

PRESIDENTE. È aperta la diseussione ge-

Ministeri della marina, dell’ istruzione, 
giustizia e della Corte dei 'conti ».

della
nerale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro •
chiusa.

1
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Darò' ora lettura dell’ordine del giorno pre- 1 
sentalo dalTUfficio centrale ed accettato dal 
Governo.

Il Senato invita il Governo a provvedere
perchè il periodo transitorio .fino alla costitu­
zione dell’Amministrazione conforme alle norme 
della presente legge non oltrepassi l’anno dalla 
pubblicazione della legge medesima. Lo invita 
anche perchè nel decreto che in base all’arti­
colo 4 dovrà disporre le modalità per la ele­
zione dei delegati della Camera agrumaria con 
giusto criterio di proporzione, nell’assegnare a
ciascuna provincia il numero dei delegati, si
tenga conto della entità della produzione agru­
maria ».

Lo pongo ai voti. Chi l’approva è pregato 
di alzarsi.

(È approvato).
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo:
Art. 1.

La Camera agrumaria ha la sua sede centrale 
a Messina e cinque sezioni esecutive a Messina, 
Palermo, Catania, Siracusa e Reggio Calabria.

La sezione di Messina comprende il terri­
torio della provincia di Messina, la sezione di
Palermo quello di Palermo e di Trapani, la se-
zione di Catania quello di Catania e Caltanis- 
setta, la sezione di Siracusa quello di Siracusa e 

, di Girgenti, la sezione di Reggio Calabria quello 
di Reggio Calabria.

(Approvato).

1

Art. 2.
Provvedono alla gestione della Camera, nel- 

’ambito delle rispettive competenze, fissate
dalla presente iegge^ un Gomitato di delegati ?

un Consiglio di amministrazione, ed il Direttore 
generale. La Camera è sottoposta alla vigilanza 
del Ministero per l’industria ed il commercio, 
che la eserciterà secondo le norme da determi­
narsi per regolamento.

(Approvato).
Art. 3.

Spetta al Comitato'dei delegati:
a) esaminare' ed approvare il conto: con­

suntivo che sarà proposto dal Consiglio di am­
imi nistrazione entro sei mesi delia chiusura della 
gestione e sarà pubblicato ;

b) nominare i propri rappresentanti nel
Consiglio di amministrazione ;

c) nominare il collegio arbitrale, di cui al­
l’articolo 14 della legge 5 luglio 1908, n. 404. 

Spetta al Consiglio di amministrazione:
a) proporre al Ministero per l’industria e 

il commercio, entro la seconda metà del mese di 
agosto di ciascun anno, la misura del prezzo mi­
nimo prudenziale di anticipazione per i depo­
siti dell’esercizio camerale successivo ; ’

5) determinare il prezzo di vendita del ci­
trato e dell’agrocotto ;

c) compilare il conto consuntivo di ogni 
esercizio e presentare quest’ultimo con relazione 
illustrativa al Comitato dei delegati;

d) nominare e revocare il personale, su pro­
posta del Direttore Generale, e con le norme da 
stabilirsi per regolamento;

e) dare le direttive per l’andamento 
nerale deiramministrazione dell’azienda.

Spetta al Direttore Generale:

ge-

a) dirigere tutti i servizi dell’azienda, la 
cui rappresentanza legale è a lui affidata, e 
risponderne al Governo, al Consiglio di ammi­
nistrazione, al Comitato dei delegati;

b) provvedere alla disciplina -del personale 
alla sua distribuzione nei vari uffici ed ai tra­
sferimenti ;

c) portare a sollecita conoscenza degli in­
teressati le disposizioni della Camera e le no­
tizie che interessano il commercio degli agrumi 
e dei derivati, comprese quelle statistiche sulle 
operazioni.

(Approvato).'

i’

Art. 4.
Il Comitato dei delegati è composto di qua­

ranta membri.
Trenta fra essi saranno nominati fra i pro­

duttori di agrumi delie provincie di Palermo,
Messina, Catania, Siracusa Keggio Calabria
e dieci fra i produttori di derivati agrumari 
delle stesse provincie con le modalità da deter­
minarsi per decreto Reale da convertirsi in 
legge.

Il Comitato è presieduto dal presidente del 
Consiglio di amministrazione.

I. delegati durano in carica un triennio, e 
possono essere riconfermati.

(Approvato).

Af
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Art. 5.

Non potranno far parte del Comitato dei de» 
1 escati :

a) gli impiegati della C;lamera ;

6) coloro che abbiano liti vertenti con la
(Camera ;

c) i fabbricanti e commercianti di acido 
citrico e gli amministratori di società per la 
fabbricazione e il commercio di esso ;

d) gii interdetti ? gli inabilitati e i falliti,
finchè dura lo stato di fallimento;

e) i condannati per delitti contro la fede 
pubblica e contro la proprietà.

Non possono far paide contemporaneamente 
del Comitato dei delegati gli ascendenti e i di-
scendenti, il suocero e il genero, 

(Approvato).

ipes^ sostenute pel disimpegno del mandato, e
sono compensati nei modi e con le forme sta­
bilite con decreto reale.

(Approvato).

Art. 7.

il Direttore Generale della Camera è’nomi-
nato con

i-

decreto Reale promosso dal Ministro
er rindustria ed il commercio, di concerto col

ministro per il tesoro ed è scelto fra persone di 
sperimentata capacità.

II 11 ■ettore Generale acquista la stabilità
dopo due anni di.prova con esito pienamente
favorevole. Egli però può essere revocato
quando trasgredisca alle leggi ed ai regolamenti
0 compia atti nocivi alla Camera agrumaria. Gli 
addebiti gli debbono essere contestati per i-
scritto, ’on invito a presentare le giustifica-’

Art. 6.
zioni entro un termine prefisso. La revoca è 
deliberata con decreto Reale, promosso dal Mi-

Il Consiglio di Amministrazione della Ca-
è composto di dodici membri e del Diret-

tore Generale. Cinque di detti membri sono
nominati, uno per ciascuna provincia, dai

iiist; ’O per rindustria ed il commercio di con-
certo col Ministro per il tesoro, udito il Con­
siglio di Stato.

(Approvato),
membri del Comitato dei delegati rappresen­
tanti dei produttori di agrumi della provincia Art. 8.

stessa. Tre membri sono nominati dai dieci 
delegati rappresentanti dei produttori di deri­
vati agrumari. Gli altri quattro membri sono 
nominati dal Ministero per l’industria ed 11 
commercio possibilmente tra i funzionari dello 
Stato, tranne uno di essi su designazione degli 
Istituti di emissione, anche fra i funzionari de­
gli Istituti stessi.

Nelle votazioni, a parità di voti, prevale 
quello del Presidente.

Il Presidente del Consiglio di Amministra- 
zione è nominato econ decreto dal predetto Mi­
nistro, in seno al Consiglio, su una tema da 
questo proposta, e rappresenta la Camera in 
giudizio. Egli dura in carica tre anni e può 
essere riconfermato.

le
Pei 1 ufficio di membro del Consiglio valgono 
stesse incapacità ed incompatibilità stabilite 

per la nomina a membro del Comitato dei de­
legati.

I membri del Consiglio durano in carica un 
triennio e possono essere riconfermati.

I membri del Consiglio, come del Comitato
<lQÌ delegati, hanno diritto al rimborso delle

Qualora la scelta del Direttore cada su di 
un funzionàrio dell’Amministrazione dello Stato 
in attività di servizio, questi "continua a far 
parte dell’Amministrazione stessa,, conservando 
il grado, lo stipendio, ìe indennità ,e tutti gli 
altri diritti che gli competono, compreso quello 
dell’avanzamento.

In tal caso sarà a carico del bilancio della
Camera agrum.aria soltanto la differenza fra 
gli assegni stabiliti in organico a favore del 
Direttore, e lo stipendio e le indennità dovutegli 
dallo Stato.

(Approvato).

Art. 9.

La somma di due rnilioni dì lire, conferita 
senza interessi alla Camera agrumaria, a J:er- 
mini dell’articolo .9 della legge 17 luglio 1910, 
numero 492, sarà rimborsata al tesoro dello 
Stato in venti annualità di lire 100.000 cia­
scuna, a cominciare dall’esercizio immediata­
mente successivo a quello in cui sarà esaurito 
lo stock di citrato esistente presso la Camera 
al 30 novembre 1921.

•p
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Le somme occorrenti per Testinzione delle 
annualità predette saranno prelevate dal fondo 
di risèrva.

Qualora il fondo di riserva non fosse a ciò 
sufficiente il Governo provvederà con decreto 
reale ad aumentare la tassa camerale nella mi- 
b,ura occorrente per fornire alla Camera le

'' somme necessarie.

LIBERTINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIBERTINI. Volevo far rilevare e non ho 

presa la parola nella discussione generale, per­
chè non paresse che io volessi fare dell’ostru­
zionismo, che la legge non dà nessuna garan­
zia perchè manca di finanziamento. All’art. 11 
si dice che le Banche hanno facoltà di far cre­
dito, ma è questa’ una disposizione assai alea­
toria che non assicura il concorso finanziario 
indispensabile all’attuazione delle disposizioni 
contenute nel disegno di legge. Inoltre non è 
precisato, e si rimanda ad un decreto da ema­
narsi, la costituzione del corpo elettorale ed il 
modo con cui devono essere nominati i dele­
gati. E non dirò di altre mende ed evidenti 
deficienze, perchè non .si dica che io faccia 
della opposizione, al progetto di legge, che ri­
guarda specialmente la regolarizzazione di una 
industria tanto importante per le provincie 
della Giulia orientale. Vorrei però che anche 
dal banco del Governo venisse qualche assi­
curazione, qualche affidamento sulla reale at­
tuazione diquesto disegno di legge; altrimenti, 
francamente, io la definisco una burletta.

PULCI, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PULCI, relatore. Una breve risposta all’ono­

revole Libertini. La legge che discutiamo è legge 
integrativa di altre leggi, nelle quali sono con­
tenute le disposizioni che ella lamenta sieno 
trasandate. Nelhr legge del 1908 è sistemato 
ciò che ella desidera. (Inierru-Zione Libertini).

Ella faceva parte della Commissione della 
Camera per quel progetto ? Tanto meglio ! Ella 
ricorderà che l’art. 11 di quella legge creava 
una tassa camerale sia per prodotti non affi­
dati alla Camera, sia pei prodotti dalla Camera 
venduti.

Il disegno che discutiamo aumenta il fondo 
patrimoniale di riserva facendo affluire oltre i 
proventi da quella legge stabiliti, il dieci per 

cento delie somme dovute ai depositanti per 
vendite di merce eseguite in esercizi succes­
sivi a quello del deposito. Come ella vede le
Camera agrumaria lia cosi sufficienti mezzi
per attendere ai fini pei quali è stata creata.

D’altronde io non so rilevare quali rapporti 
sieno fra le osservazioni dell’onor. senatore Li­
bertini e l’art. 11 del disegno che discutiamo. 
Gli istituti di emissione, le loro Casse di ri­
sparmio ordinarie non hanno la facoltà di fare 
qualsiasi operazione di credito a loro libito: 
la legge rileva le operazioni che possono fare;
divieta altre operazioni.

17 articolo 11 consente et quegli istituti una
operazione che per la legge che li regola non 
potrebbero eseguire. E l’operazione è questa; 
quegli istituti possono fare sovvenzioni garen- 
tite da pegno sulla merce o da privilegio spe­
ciale. Così la Camera può smobilizzare, mi si 
permetta il vocabolo, il valore della merce de 
positata e dare ai depositanti anticipi e far loro 
maggiori pagamienti. Quanto ciò sia utile agli 
industriali - e indirettamente ai proprietari di 
giardini, ad esportatori - alla economia della, 
Sicilia è facile indurre. Ecco, onor. Libertini, 
quale è la portata dell’art. Il che discutiamo.

RUBILLI, sottosegretario di Stato al Mini­
stero dell’indibstria e commercio. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUBILLI, sottosegretario di Stato al Mini­

stero delVindustria e commercio. Anche a nome 
del ministro dell’industria e commercio, credo di 
pòter dare all’onorevole Libertini il più ampio 
affidamento che non solo avrà larga e precisa 
applicazione questa legge che ora è in vota.- 
zione dinanzi al Senato, ma che saranno an- 
cora applicate tutte quelle norme le quali de- 

da leggi precedenti. È intenzione delrivano
Ministero di far si che tutte quante le questioni 
le quali si riferiscono a questo gravissimo pro­
blema che interessa una intera regione, ven­
gano risolute, e senza ulteriore ritardo. A tale 
fine si mira con questa legge, e io mi auguro 
che esso venga completamente raggiunto, men­
tre posso garentirc che allo scopo medesimo 

. tenderà con tutte le sue forze il Ministero.
LIBERTINI. Io devo ringraziare il Governo 

degli affidamenti dati e, dichiarandomi soddi­
sfatto,qni auguro che i fatti corrispondano alle 
parole.

<
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PRESIDENTE. Pongo ai voti 1’ articolo 9. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

' (Approvato).

Art. 10
Il servizio di cassa della Camera agrumaria 

sarà disimpegnato gratuitamente dal Banco di 
Sicilia e disciplinato dal regolamento per la 
esecuzione della presente legge. Sulle somme 
versate al Banco, questo corrisponderà un in­
teresse inferiore del mezzo per cento ,a quello 
stabilito a favore dei depositi nella sua Cassa 
di risparmio.

(Approvato).

dalla tassa di cui all’articolo 3 lettera a) della 
legge 17 luglio 1910, n. 492.

Dal 31 ottobre al 30 novembre di ciascun . 
esercizio non sono consentiti depositi di citrato 
di calcio.

(Approvato).

Art. 11.

E data facolta agli'istituti d.i emissione, alle 
loro Casse di Risparmio ed alle Casse di ri­
sparmio ordinarie di consentire alla Camera 
agrumaria in rispondenza alle quantità di ci­
trato 0 di agrocotto che la medesima possiede, 
sovvenzioni garantite da pegno sulla merce o 
da privilegio speciale, nella misura che sarà 
anno per anno stabilita,, e, occorrendo, variata, 
con decreto del ministro per l’industria ed il 
commercio, di concerto con il ministro del te­
soro.

In nessun caso tale misura potrà superare i 
tre quarti del prezzo di vendita del citrato.

Le modalità tutte delie operazioni previste 
dal primo comma dei presente articolo saranno 
stabilite, ed accorrendo variate, d’ accordo tra 
i ministri delle finanze, del tesoro e del com­
mercio.

(Approvato).

Art. 14.
È convertito in legge il Regio decreto 30 no­

vembre 1919, n. 2352, ma l’articolo 5 continuerà 
ad aver vigore fino al termine previsto dall’ar­
ticolo 6-dello stesso decreto.

Con decreto Reale, da emanarsi nelì’esercizio 
di ammortamento delle rimanenze saranno sta­
bilite la data e le norme pel passaggio dal re­
gime di cui al detto Regio decreto 30 novembre 

■ 1.919 a quello stabilito dal successivo articolo 15.
' (Approvato). &

Art. 15.
Agii articoli 5 ed 8 della legge 17 luglio 1910, 

n. 492, sono sostituiti i seguenti:
Art 5. — L’esercizio camerale comincia col

lo dicembre e termina col 30 novembre dell 
successivo.

anno

Le vendite di ciascun esercizio sono impu­
tate ai depositi dello stesso esercizio. Se le ven­
dite eccedono i depositi, la parte in eccesso è
imputata ai depositi ancora esistenti degli eser-
cizi anteriori a cominciiare daH’esercizio più 
antico.

Il Ministro per l’industria e commercio de-
termina, non più tardi del 15 settembre, su

Art. 12.

proposta del Consiglio di amministrazione della 
Camera agrumaria, il prezzo minimo di anti­
cipazione per i depositi dell’esercizio camerale

Per la merce dell’esercizio 1915-16 rimasta
successivo. Tale prezzo, che non può essere va-

invenduta, il
iura che

prezzo sarà liquidato nella mi-
sarà stabilita dal ministro del

mercio di concerto col ministro-del tesoro.
com-

(Approvato).

nato, è stabilito con criteri prudenziali, tenuto 
conto delle condizioni del mercato e della produ­
zione.

La differenza fra il prezzo di anticipazione 
ed il prezzo di vendita conseguito in ciascun

Art. 13.
I magazzini di concentramento del citrato di 

calcio sono assolutamente vietati.

esercizio, dopo eseguiti r prelevamenti disposti
dalla legge, è destinata ad aumentare il valore

La meree concentrata in divieto del presente 
articolo sarà considerata come merce non con­
senta alla Camera per la vendita e sarà colpita

del prodotto rimasto non venduto nell’esercizio 
stesso calcolato in base al prezzo di anticipa­
zione. Il di più è ripartito fra tutti i depositanti

come merce non
dell’annata.

. Le somme che si ricavassero in avveniri
dalla vendita deh prodotto rilmasto invenduto.
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alla fine di ciascun esercizio ed il cui valore sia 
stato ammortato saranno distribuite ai deposi­
tanti in proporzione delle quantità da ciascuno
depositate neH’esercizio stesso.

Art. 8. — La Camera agrumaria è inoltre 
autorizzata, nei limiti delle disponibilità del 
suo fondo patrimoniale di riserva, ad anticipare 
ai depositanti le somme occorrenti per comple­
tare il pagamento a loro favore delFintero 
prezzo di anticipazione. Essa potrà pure, nei 
predetti limiti, fare ulteriori anticipazioni in 
conto delle prevedibili quote di riparto di cui 
agli ultimi due capoversi deli’articolo 5, limita­
tamente pert) alle Società cooperative di agru- 
micoltori che trasformino in citrato di calcio 
0 in agrocotto la produzione degli agrumeti ap­
partenenti ai soci.

Le norme per tali anticipazioni saranno sta­
bilite, ed occorrendo variate, con decreto Reale.

(Approvato).

Art. 16

La liquidazione a favore dei depositanti avrà 
luogo distintamente per Fàgrocotto e per il ci­
trato di calcio, in base alle somme riscosse per 
ciascuno dei detti prodotti.

(Approvato);
Art. 17.

Le disposizioni di cui agli articoli 15 della 
legge 5 luglio 1908, n. 404, 11 e 13 della legge 
17 luglio 1910, n. 492, sono prorogate al 31 di­
cembre 1930.

(Approvato).

Art. 18.
La Camera agrumaria promuoverà la costi­

tuzione di cooperative fra i produttori di li­
moni con lo scopo di provvedere sia alla espor­
tazione e' sia alla trasformazione industriale 
del frutto prodotto dai soci.

Con decreto Reale promosso dal ministro per 
l’industria ed il commercio, udita la Camera 
agrumaria, saranno stabilite le norme per re­
golare il funzionamento delle cooperative agru­
marie nell’intento di assicurare ai produttori 
la maggiore possibile - partecipazione ai prezzi 
di vendita sia del frutto sia dei derivati.

La Camera agrumaria inoltre dovrà diffon- 
dere, con i mezzi più opportuni, la conoscenza 

dei metodi razionali per la produzione dei deri­
vati agrumari e per Futilizzazione dei residui 
della loro lavorazione; e concorrerà alle spese 
della Stazione sperimentale delle essenze di 
Reggio di Calabria, a termini deH’art. 6 del de­
creto luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 897, 
anche in rappresentanza delle industrie di cui 
al 4 e 5 comma delFarticolo suddetto.

Con lo stesso decreto saranno stabilite le fa­
cilitazioni fiscali e di credito da accordarsi alle 
cooperative. -

(Approvato).

Art. 19.

Qualora, entro sei mesi dalla pubblicazione 
della presente legge, non si costituisca l’Asso­
ciazione di cui alFarticolo 17 della legge 17 lu­
glio 1910, n. 492, si provvederà con decreto 
Reale a creare una speciale Sezione della Ca­
mera agrumaria per realizzare gli scopi previsti 
dal detto articolo e per organizzare i trasporti 
di agrumi, traendo i mezzi all’uopo necessari 
dal diritto da stabilire sulle casse di prodotti 
a norma del citato articolo 17.

(Approvato).

Art. 20.
' Al fondo patrimoniale di riserva della Ca­

mera agrumaria, oltre i proventi stabiliti per 
legge. affluirà il 20 per cento delle somme do­
vute ai depositanti per vendite di merce eseguite 
in esercizi successivi a quello del deposito.

Il prelevamento della predetta quota sarà
eseguito fino a che il fondo patrimoniale della 
Camera non abbia raggiunto la somma di 50 
milioni, e sarà ripreso nel caso di eventuali di­
minuzioni di detto ammontare.

Quando la riserva abbia raggiunto la cifra 
di 10 milioni di lire, l’eccedenza potrà essere 
impiegata in istituzioni a vantaggio della pro­
duzione 0 del commercio agrumario.

Le norme costitutive e regolatrici delle isti­
tuzioni di cui sopra saranno stabilite con de­
creto Reale, sentito il Consiglio di amministra­
zione della Camera agrumaria.

(Approvato). 7

Art. 21.
In caso di scioglimento dell’Amministrazione 

della Camera agrumaila, le mansioni sì del Co-

bi'ieumoni,. f, 471
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mitato dei delegati come del Consiglio di ammi­
nistrazione si affideranno a un Regio comrnis-

Allegato/

sano. che le eserciterà tanto nei riguardi dei
terzi, quanto del direttore dell’Amministrazione 
e dei depositanti.

(Approvato).

Art. 22.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
LUOGOTENENTE GENERALE DI .SUA MAESTÀ 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dioje per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

La vigilan; dell’esecuzione delia legge 2
agosto 1898, n. 37.8, per prevenire e combattere
le frodi nel commercio dell’essenze d’agrumi e
s^ macchi-5 è affidata, limitatamente alle es-
senze, anche alla Camera agrumaria. 

(Approvato).

Art. 23.

il Governo del Re è autorizzato a riunire
in testo unico le disposizioni contenute nelle 
leggi e nei decreti sulla. Camera agrumaria.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio^ segreto.

Rinvio allo scrutinio se.igreto dei disegno di legge:
Conversione in legge del decreto ìuogotenen-

siale 4 luglio 191;■o,1 n. 1007, riguardante l’ac-
quìsto da parte dello Stato del palazzo (già 
Balugani) di proprietà del comune di Modena, 
come sede degli uffici provinciali postali 
iegrafici di quella città » (N. 247).

te-

PRESIDENTE. L’ordiii' del giorno reca la
discussione del disegno di legge:
in legge del decreto luogotenenziale 4 luglio 
1918, n. 1007, riguardante l’acquisto da parte

« Conversione.

dello Stato. il palazzo (già Balugani) di pro­
prietà del connine di Modena, come sede-degli 
uffici provinciali

?

città-».
postali e telegrafici di quella

Prego 1 onorevole senatore, segretario, Pelle- 
rano di darne lettura.

lELLÉRANO, segretario^ legge;

Articolo unico.
È convertito in legge il decreto Ìuogotenen- 

Ziale 4 luglio 1918, u. 1007, riguardante l’ac- 
quisto da parte dello Stato del
Balugani) di proprietà del

palazzo (già
comune di Modena,

come sede degli uffici provinciali'postali e te-
legrafìci di quella città.

In virtù dell’autorità a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato 

per le poste e pei telegrafi di concerto con quello 
del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvato e reso esecutorio l’atto di com­
pra-vendita in data 11 aprile 1918, col quale 
ii eomune di Modena cede allo Stato il palazzo 
di sua proprietà (già Balugani) in cui ha sede 
quella Direzione provinciale delle poste e dei 
telegrafi.

Art. 2.
Per l’acquisto di detto immobile è autoriz­

zata la spesa di lire 525,360, dii stanziarsi nella 
parte straordinaria dello stato di previsione del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, in venti 
annualità di lire 26,268 ciascuna a cominciare
dall’esercizio 1917-18.

Con decreti del ministro del tesoro saranno
introdotte le conseguenti variazioni nello stato 
di previsione del Ministero medesimo per gli 
anni finanziari 1917-18 ^e 1918-19.

Il presente decreto sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge.«

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 luglio 1918. '

TOMASO DI SAVOIA

V. — Il guardasigilli 
Sacchi.

Orlando 
Fera 
Nitti.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa; trattandosi di articolo unico, il disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 2 set­
tembre 1919, n. 1646, riguardante le norme per 
la fornitura dei materiali occorrenti all’ammi- 
nistrazione dei telefoni » (N. 241).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 2 settembre 1919, 
n. 1646 riguardante le norme per la fornitura 
dei materiali occorrenti all’ Amministrazione 
dei telefoni ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle- 
rano di darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 2 set­

tembre 1919, n. 1646, riguardante le norme 
per la fornitura dei materiali occorrenti all’Am­
ministrazione dei telefoni, purché neU’artieolo
primo del decreto stesso alle parole : « sempre
quando ciò sia possibile a giudizio insindacabile 
dell’amministrazione telefonica dello Stato »,
siano sostituite le seguenti: « qualora ragioni
di particolare convenienza lo suggeriscano 
come utile all’amministrazione telefonica dello 
Stato ».

Allegato.

VITTORIO EMANUELE III
'per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Vista la legge di contabilità generale dello
Stato ;?

Viste le leggi nn. 253 e 254 del 20 marzo 1913
ed il decreto luogotenenziale, n. 1109, del-
1’8 giugno 1919;

Considerata l’importanza e l’entità delle opere 
per la sistemazione e l’ampliamento dei servizi 
telefonici ;

Considerata la necessità di stabilire criteri 
intesi a sostenere e far progredire l’industria 
nazionale; .

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per le poste e pei telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La esecuzione della fornitura degli impianti 
e di ogni altro lavoro per il servizio telefo-
nico, sarà affidata all’industria nazionale, seni-
pre quando ciò sia possibile a giudizio in­
sindacabile dell’amministrazione telefonica di 
Stato.

Per industria nazionale si intende quella che 
effettivamente produce in Italia, con capitali.
maestranze e mano d’opera italiana, serven­
dosi pure, in quanto è consentito dalle circo-
stanze, di materia prima di produzione 
zionale.

na-

Art. 2.
Dopo l’industria nazionale come sopra defi-

.■2»

nita, saranno preferite quelle ditte, qualunque 
sia la loro origine, qualunque sia la prove­
nienza dei loro capitali, che esercitano in Italia 
stabilimenti attrezzati per la fabbricazione dei 
materiali richiesti e producono effettivamente 
e completamente i materiali stessi con mae­
stranze e mano d’opera in prevalenza italiane.

Il semplice montaggio di pezzi importati dal­
l’estero non darà diritto alle preferenze indi­
cate sopra.

Art. 3.
' Ogni qualvolta si verifichi la necessità o la 

convenienza di indire gare o concorsi, la pre- 
ferenzia sopra accennata si esplicherà:

a} concedendo all’industria nazionale un 
margine di protezione del 10 per cento rispetto 
alle ditte estere o considerate tali e del 5 per « 
cento rispetto alle ditte che, come è specifi­
cato al precedente articolo, pur non avendo 
preciso carattere nazionale, producono in Italia;

b) concedendo a queste ultime ditte, di 
cui all’art. 2, un margine di protezione del 5 
per cento in confronto alle ditte estere o con­
siderate tali.

Art. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Par­

lamento per essere convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del- guenti :
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE

Nitti
Chimienti.

y. — IL GicardasìgiUi 
Mortara.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 21 set­
tembre 1919, n. 1850, riguardante l’aumento 
delle tariffe telefoniche» (N. 242).

' PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto del 21 settembre 
1919, n. 1850, riguardante l’aumento delle ta­
riffe telefoniche ».

Prego il senatore, segretario, Pelierano di 
darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Alle disposizioni del decreto luogotenenziale 
14 luglio 1918, n. 984, sono sostituite le se-

Art. 1.

L’articolo 16, primo capoverso, e l’articolo 21 ?
lettera a), del testo unico di leggi telefoniche 
3 maggio 1903, n. 196, sono modificati come- 
appresso :

L’articolo 16, 1° capoverso:
Lo Stato ed i privati concessionari hanno di- ’ 

ritto di esigere, per il collegamento degli ab­
bonati alla rete telefonica urbana, un compenso 
nelle spese di impianto non superiore alla metà 
dello abbonamento annuale, sempre quando il 
collegamento non superi il raggio di due chi­
lometri dall’ufficio di commutazione. Per di­
stanze maggiori, lo Stato ed i privati conces­
sionari potramno richiedere, oltre al compenso 
predetto, una quota supplementare non supe-
riore alla metà della spesa occorrente per il 
tratto di linea successivo a due chilometri.

Articolo 21 - Lettera a} :
La tariffa per ciascun abbonamento ad una 

rete telefonica urbana entro il raggio di tre chi­
lometri dall’ ufficio di commutazione, non può 
eccedere il limite massimo di lire 600.

Per distanze maggiori è ammesso Taumento 
di lire dieci per ogni 200 metri o frazione di 
200 metri.

Art. 2.
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 21 set­
tembre 1919, n. 1850, riguardante l’aumento

articolo 24, secondo e terzo capoverso dello
dello stesso testo unico di leggi telefoniche 2 mag-

delle tariffe telefoniche.
gio 1903, n. 196, è modificato come appresso:

Allegato.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d’Italia,

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Articolo 24, secóndo e terzo capoverso.
Le tariffe sulle linee interurbane interne, per 

ogni conversazione di tre minuti primi, potranno 
essere elevate nella misura massima seguente:

Lire 1,50 sulle linee non eccedenti 100 chi­
lometri ;

Lire 3 sulle linee da 101 a 250 chilometri :
Lire 4.50 sulle linee da 251 a 450 chilo­

metri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per le poste
Lire 6 sulle linee di lunghezza maggiore.

certo con quello del tesoro;
6 por i telegrafi di con­ Le tariffe sulle linee non eccedenti la lun

Abbiamo decretato e decretiamo :
ghezza di 30 chilometri, potranno essere infe­
riori a lire 1.50.
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Art. 3.

È data facoltà al Governo di determinare le 
categorie in cui dovranno essere raggruppati 
gli abbonati alle reti telefoniche urbane statali 
e di fissare altresì le tariffe di abbonamenti 
per le singole categorie, nonché le tariffe per 
le conversazioni sulle linee linee telefoniche in­
terurbane. Tale provvedimento sarà da appro­
varsi con decreto Reale su proposta del mini­
stro delle poste e dei telegrafi di concerto con 
quello del tesoro.

Sino a quando non sarà emanato detto de­
creto, rimarranno in vigore le disposizioni con­
tenute negli articoli 2 e 3 del decreto luogo­
tenenziale 14 luglio 1918, n. 984.

Art. 4.

Senza superare i limiti massimi di cui ai pre­
cedenti articoli 1 e 2, il ministro delie poste 
e dei telegrafi è autorizzato ad accordare ai 
concessionari di impianti telefonici ad uso pub­
blico aumenti nella misura che caso per caso 
risulteranno necessari tenuto conto dei magr 
glori oneri derivanti dall^aumento di prezzo dei 
materiali, della mano d’opera, nonché della 
corrisponsione al personale di aumenti di sti­
pendio e di indennità per caro-viveri.

Gli aumenti di tariffa di cui al presente ar­
ticolo saranno applicati anche ai contratti di 
abbonamento in vigore, allo scadere del trime­
stre in corso alla data del relativo decreto di 
autorizzazione.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo, ehe il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare. ,

Dato a,Roma, addì 21 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE
Nitti 
Chimienti 
Schanzer.

V. — U Gicardasigilli
Mortara.

PRESIDENTE. È aperta ia discussione su
questo disegno di le,

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa; trattandosi di articolo unico, il disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Costituzione 
del comune di Terravecchia » (N. 262).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ia 
discussione del disegno di legge-: 

- del comune di Terraveccliia ».
Costituzione«

Prego Tonorevole senatore, segretario. Celi­
celi] di darne lettura.

CENCELLI, segretario, legge •
(V. Stampato N. 262'}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene-&

rale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti­
coli che rileggo:

Art. 1.
La frazione di Terravecchia é separata dal 

comune di Cariati (Cosenza) e costituita in co­
mune autonomo sotto la denominazione di co­
mune di Terravecchia.

(Approvato).

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a dare le 
disposizioni per la esecuzione della presente 
legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarti poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Provvedi­
menti per il personale della presidenza del 
Oonsiglio dei ministri » (N. 271).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; Provvedi-«

menti per il personale della presidenza del 
Consiglio dei ministri ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Cen- 
celli di darne lettura.

CENCELLI, segretario, legge: . -
(V. Stampato N..271}.,
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.

4
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istruzione. Gli altri tre membri della sezione 
terza e quelli delle sezioni quarta e quinta sono 
eletti dagli artisti italiani, secondo le norme 
stabilite nel regolamento.

(Approvato). ì

Art. 3.

I consiglieri durano in carica quattro anni e 
sono rieleggibili soltanto dopo un biennio dalla 
data della loro scadenza.

(Approvato).

Art. 4.

Trascorso un biennio dalla nomina del Con­
siglio superiore, in applicazione della presente 
legge, cesseranno dalle loro funzioni, mediante 
sorteggio, tre membri delia prima, seconda, 
quarta e quinta sezione, un membro di no­
mina regia e due membri elettivi della sezione 
terza.

Trascorso il secondo biennio, cesseranno dalle 
loro funzioni gli altri membri non sorteggiati.

(Approvato).

Art. 8.
11. sottosegretario per le belle arti è presi­

dente del Consiglio superiore.
Il vice-presidente è nominato da tutte le Se­

zioni riunite.
(Approvato).

Art. 9.

Ciascuna Sezione del Consiglio nomina nel 
proprio seno il suq presidente, che dura in 
carica due anni e può essere riconfermato.

Il''vice-presidente del Consiglio è di diritto
presidente della sezione, alla quale appartiene. 

(Approvato).

Art. 10.

Il Consiglio si raduna per singole sezioni 
ovvero per gruppi.

Per le questioni, riguardanti Parte contem­
poranea, possono, anche, convocarsi riunite la 
terza, quarta e quinta sezione.

(Approvato).

Art. 5. 1 Art. 11.

Quando si renda vacante un posto in alcuna
delle cinque sezioni, si provvede alla sostitu­
zione del consigliere mancante.

Il nuovo consigliere rimane in carica fino
alba scadenza di quello, cui è stato sostituito. 

(Approvato).

Art. 6.

Il Consiglio superiore per le antichità e le 
belle arti dà parere su tutte le materie nelle 
quali è richiesto da leggi e regolamenti in vi- 

, gore e su tutte le questioni che vengono sot­
toposte al suo esame dal ministro della pub­
blica istruzione o dal sottosegretario per le 
antichità e belle arti.

(Approvato).

Ciascuna sezione del Consiglio elegge nel 
proprio seno due membri, che insieme al Pre­
sidente di essa costituiscono una Giunta ese­
cutiva, la quale dà parere su tutti gli affari 
urgenti di competenza della sezione rispettiva-

Le Giunte, allo stesso modo del Consiglio^ 
si riuniscono per singole sezioni o per gruppi.

Per le questioni relative alParte contempo­
ranea, possono convocarsi insieme le Giunte 
della terza, quarta e quinta sezione.

(Approvato).

Aid. 12.

Il Consiglio superiore è convocato in sessione 
ordinaria dal Sottosegretario di stato per le 
Belle Arti due volte ranno, in primavera e in
autunno. ma può essere riunito, straordinaria-

Art. 7.

Quando da leggi o da regolamenti si faccia
cenno al Consiglio superiore si intende desi-
guata la sezione 

. dateria.
(Approvato),

competente per ragione di

mente, ogni volta che il sottosegretario lo re­
puti necessario.

La Giunta è convocata dal sottosegretario 
Ogni due mesi o anche più frequentemente, ove 
se ne riconosca la necessità.

(Approvato).

x>
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■ Art 13.
Il Direttore generale per le antichità e belle

arti; 0 chi ne fa le veci; può partecipare con
voto consultivo alle adunanze del Consiglio su-
periore e della Giunta.

(Approvato).

Art. 14.
È necessaria la presenza di almeno dieci con­

siglieri per la validità delle deliberazioni di tre 
sezioni riunite, di almeno' sei consiglieri per 
quelle di due sezioni riunite e, infine, di almeno 
tre consiglieri per quelle di ogni singola sezione.

(Approvato).
Art. 15.

La Commissione permanente per le arti mu- 
licale e drammatica; istituita dalla legge 6 lu-s:
glio 1912; n. 734, è soppressa.

Sono abrogati il capo VI della legge 27 giu­
gno 1917; n. 386; il decreto luogotenenziale 
27 febbraio 1919, n. 464, il decreto luogotenen­
ziale 13 febbraio 1919, n. 324, e ogni altra di­
sposizione contraria alla presente legge.

(Approvato).

Art. 16.
Il regolamento per l’applicazione della pre­

sente legge darà le norme per la formazione 
delle liste degli elettori e per la procedura delle 
elezioni e conterrà tutte le altre disposizioni.
necessarie al funzionamento del Consiglio 
della Giunta.

(Approvato).

e

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Il seguito dell’ordine del giorno è rinviato a 
domani.

Annuncio di interrogatili 
e di una interpellanza.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Cencelli di dar lettura di una interpellanza e 
delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

CENCELLI, segretario, legge: '
Interpellanza : 

Ai ministri degli
stria e commercio sulle

affari esteri e dell’ indu-
ragioni per le quali

- con grave danno dell’erario - non si è an­
cora provveduto a definire la materia dei beni 
appartenenti in Italia ai sudditi degli Stati che 
furono nemici.

Ciraolo.

Interrogazioni :
- Al ministro dell’ interno, presidente del Con­

siglio dei ministri sul gravi' fatti avvenuti in 
Alessandria il 28 marzo.

Frascara.

A1 ministro della pubblica istruzione per co­
noscere se sia vera la notizia di una conces­
sione del Colosseo per anni cinque ad una So­
cietà Teatrale che si propone di darvi spetta­
coli lirici e per conseguenza di costruire nel- 
l’interno dell’insigne monumento un palcosce­
nico con impalcature; meccanismi; impianti
elettrici , gradinate per gli spettatori ed altro. 

Apolloni e Lanciani.

Al ministro della guerra per 'sapere quali 
solleciti provvedimenti creda di adottare onde 
sia prontamente rimosso dal comune di Roma 
un pubblico immondezzaio di recente formato 
al piede della Caserma dei Reali Carabinieri, 
al Piazzale Flaminio, con manifesto oltraggio 
al decoro di quell’Arma, oltre che con peri­
colo per la salute dei militi ivi alloggiati e al­
tresì con violazione della proprietà Demaniale 
a cui è imposta arbitrariamente una illegale 
servitù.

Mortara.

Al ministro degli affari esteri intorno alla 
venuta e al soggiorno della missione russa in 
Italia.

Giardino.

Al ministro delle Colonie sulle presenti con­
dizioni delia Tripolitania e sui provvedimenti 
che intende prendere per la pacificazione de-
finiti va di quel paese.

Mosca.

Interrogazioni con risposta scritta :
ÀI ministro degli affari esteri per sapere 

quali siano le cause che finora hanno impe­
dito l’integrale esecuzione della convenzione

y
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italo-austriaca stipulata fin dallo scorso anno 
allo scopo di addivenire ad una sollecita at­
tuazione degli articoli del Trattato di S. Ger­
mano riguardanti le rivendicazioni del nostro 
materiale storico e artistico, di cui è deten­
trice tuttora la Repubblica austriaca.

Tamassia.

Al presidente del Consiglio dei ministri, mi­
nistro deir interno per sapere quanto vi sia di. 
vero nella voce circolante che egli abbia dato, 
con suo decreto, la concessione di aprire un 
un numero determinato di bische in varie città 
e stazioni climatiche e di cura, contro com­
penso del dieci per cento allo Stato e del dieci 
per cento dell’introito ai Comuni.

Bertesi.

Annuncio
di risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. Il ministro competente ha
trasmesso la risposta scritta alla interrogazione 
deH’onorevoIe senatore Apolloni. A termini dei 
regolamento, sarà inserita nel resoconto steno­
grafico della seduta odierna.

Sull’ordine del giorno.

PATERNO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATERNO. Nella seduta del 7 marzo fu pre­

sentata una, mozione sottoscritta da me e da 
altri numerosi colleghi. Desidero sapere dal Go­
verno quando crede che essa possa svolgersi.

CROCE, ministro delV istruzione pubblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CROCE, ministro delV istruzione pubblica. 

Poiché in questa sessione di lavori vi è molto 
da fare e non vi sarebbe tempo per svolgere 
una mozione così importante e che tocca ar­
gomenti così vari, io pregherei Tonorevole Pa- 
teraò di voler consentire 'C.he la sua mozione 
fosse posta all’ordine del giorno alla ripresa 
dei lavori parlamentari.

PATERNO. Non ho nessuna difficoltà ad ac­
cettare la proposta dell’onorevole ministro.

PRESIDENTE,. Resta quindi inteso che la 
mozione sarà inscritta all’ordine del giorno alla 
ripresa dei lavori parlamentari.

DALLOLIO ALFREDO. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DALLOLIO ALFREDO. Prego il Senato di 

voler consentire che il disegno di legge rela­
tivo alla istituzione di una scuola superiore di 
cl??mica industriale nella città di Bologna, sia 
inviato alla Commissione di finanze. Si tratta 
di un disegno di legge che ha un’importanza 
massima per la città di Bologna, poiché se non 
fosse votato immediatamente, la città perde­
rebbe un milione.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del' 
senatore Dallolio Alfredo, perchè sia consentito 
che -il progetto di legge da lui ricordato, an­
ziché agli Uffici, sia inviato alla Commissione 
di finanze.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
PEANO, ministro dei lavori pubblici. Do­

mando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEANO, ministro dei lo.oori pubblici. Prego 

il Senato di voler consentire che sia inviato alla 
Commissione di finanze il disegno di legge 
n. 355, riguardante il terzo censimento generale 
della popolazione.

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la proposta 
dell’onorevole- ministro dei lavori pubblici. La 
pongo ai voti.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvata).

Sulla riunione degli Ufnci.

PRESIDENTE. Per la riunione degli Uffici 
che ha avuto luogo oggi, non si sono potuti 
iscrivere all’ordine del giorno che una parte 
dei numerosi disegni di legge, pervenuti dalla 
Camera dei deputati. Quindi è necessario tenere 
un’altra seduta degli Uffici domani, per esami­
nare un’altra parte di disegni di legge ; poi 
sarà necessario in seguito tenere anche una 
terza riunione. Avverto il Senato che ho dato 
la precedenza a quei disegni di legge appro­
vati dalla Camera che sono stati presentati dal 
Governo ed ho lasciati per ultimi quelli di 
iniziativa parlamentare. [Approvasioni].

Quindi domani alle ore 15 vi sarà la riunione 
degli Uffici con l’ordine del giorno che verrà

!
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distribuito; alle ore 16 poi, seduta pubblica col
seguente ordine del giorno.

I. Interrogazione.
II. Votazione a scrutinio segieto dei seguenti 

disegni di legge;
Ricostituzione degli organi amministrarvi

della Camera agrumaria per la Sicilia e la Ca-
labria e provvedimenti vari relativi al funzio­
namento del predetto Istituto (N. 296) ;

Conversione in legge del decreto luogo­
tenenziale 4 luglio 1918, n. 1007, riguardante 
Tacquisto da parte dello Stato, del palazzo (già 
Balugani) di proprietà del comune di Modena,
come sede degli uffici, provinciali postali e te-
legrafici di quella città (N. 247):

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1919, n. 1646, riguardande le norme 
per la fornitura di materiali occorrenti all’Am­
ministrazione dei telefoni (N. 241);

Conversione in legge del Regio decreto

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 3 settembre 1916, n. 1159, relativo 
alla concessione di una speciale aspettativa agli 
ufficiali della Regia marina per ragioni di alto 
interesse pubblico (N. 232) ;

Garanzia dei crediti dello Stato per anti­
cipazioni accordate sul prezzo delle forniture 
e riparazioni occorrenti alle Ferrovie dello 
Stato (N. 275);

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 8 dicembre 1918, n. 1914, che detta 
norme speciali circa Tespropriazione e la oc­
cupazione degli immobili, compresi nel peri­
metro della zona, monumentale di Roma (Nu­
mero 279);

Conversione in legge del Regio decreto 
7 novembre 1920, n. 1608, che autorizza Tam- 
ministrazione delle ferrovie di Stato a lasciare 
sulle linee principali e secondarie permanen­
temente aperti e senza obbligo di custodia, al­
cuni passaggi a livello (N. 251) ;

del 21 settembre 1919, n. 1850, riguardante
Taumento delle tariffe telefoniche (N. 242);

Costituzione del comune di Terra.vecchia 
(N. 262);

Provvedimenti per il personale della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri (N. 271);

Riforma drdla costituzione del Consiglio 
superiore per le antichità e le belle arti (Nu­
mero 256).

Conversione in legge del decreto luogote- 
mziale ‘43 a,gosto 1917, n. 1540, riguardante

III. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Per Tindennità ai pubblici amministratori 

(N. 166);
Conversione in legge del decreto luogote­

nenziale 1° ottobre 1916, n. 1324, col quale i 
tenenti del Corpo Reale equipaggi possono es­
sere promossi capitani compiuti i dodici anni 
complessivamente nei gradi 'di tenente e di 
sottotenente (N. 233);

Conversione in legge del decreto luogote­
nenziale 26 agosto 1917, n. 1473, relativo alla 
compilazioni del quadro di avanzamento a sot­
totenente macchinista (N. 209);

Conversione in legge del Regio decreto 
16 maggio 1915, n. 742, che trasferisce nei 
ruoli del Regio esercito gli iscritti del Corpo

, Reali equipaggi che abbiano assunto 0 assu-
mano servizio nella Regia guardia di finanza 
(N. 227);

il nuovo regime delle trazzere di Sicilia (Nu­
mero 37) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 novembre 1920, n. 1595, contenente 
norme circa T esercizio della competenza attri­
buita alla Corte di cassazione di Roma col 
Regio decreto 4 novembre 1919, n. 2039 (Nu­
mero 280) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
2 maggio 1920, n. 590, che consente Tapplica- 
zione in temporanea missione alla Corte di cas­
sazione di Roma di funzionari giudiziari delle 
nuove provincie, provenienti dal ruolo della 
magistratura (N. 291);

Conversione in legge del Regio decreto 
7 novembre 1920, n. 1645, che consente Pap- 
plicazione temporanea di magistrati del Regno 
presso le autorità giudiziarie delle nuove pro­
vincie (N. 292);

Stato giuridico del personale delle scuole 
medie- pareggiate (N., 278) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 novembre 1919, n. 2304, con cui si 
Istituisce, per le nuove provincie, una nuova 
provvisoria Sezione (VI Sezione) del Consiglio 
di Stato (N. 114);

Applicazione del contributo straordinario 
per Tassistenza civile (N. 187-R);

..t
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Fondo per provvedimenti contro la tuber­
colosi di p’• b uerra (N. 162).

duto al forzato rilascio dell’appartamento di cui 
trattasi.

La seduta è tolta (ore 17.40). In vista di ciò, il Ministero richiamò nuova-

(2 Principi Reali sono lungamente e frago­
rosamente applauditi quando escono dall’ Aula. 
Le tribune si associano agli applausi}.

mente T attenzione del Commissario per le abi­
tazioni sulla necessità di lasciare alla sua de­
stinazione l’appartamento in paróla, facendo 
rilevare che esso è indispensabile all’Ammini­
strazione per poter, soddisfare all’obbligo impo­
stole dal Regolamento approvato con Regio

Risposta scritta ad interrogazione.

Apolloni.— A S. E. il Ministro della pubblica

decreto 27 giugno 1909, n. 543, di fornire

istruzione. « Circa l’avvenuta requisizione da
parte del Commissario degli alloggi di un ap­
partamento occupato dal Pensionato Artistico 
Nazionale nella sede dell’ex Istituto Archeolo­
gico Germajiico »,

Risposta. — Il Ministero appena gli fu noti­
ficata l’ordinanza del Commissario del Governo 
per le abitazioni di Roma con la quale si as­
segnava ad un privato l’appartamento sito in 
via Monte Tarpeo, n. 25, occupato dal Pensio­
nato Artistico Nazionale, non mancò di far ri­
levare al Commissario predetto la natura e la 
destinazione deH’appartamento requisito. Ma la 
ordinanza non fu revocata ed il Ministero ri­
cevette un precetto d’usciere col quale si an­
nunciava che il 10' corrente si sarebbe provve­

l’alloggio in Roma ai vincitori dei concorsi al 
Pensionato Artistico Nazionale e domandò nuo­
vamente la revoca dell’ordinanza di requisizione. 
In pari tempo informò della questione la Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri, sollecitando 
provvedimenti atti ad assicurare il manteni­
mento alla sua attuale destinazione dell’appar­
tamento di cui sopra. Il precetto sopra indicato 
non ha avuto esecuzione; si deve pertanto rite­
nere che il Commissario degli alloggi ha rinun­
ciato alla requisizione.

Il Ministro 
Croce.

Lioeazìato p5? la stampa il 6 aprile 1921 (ora 20).

Avv, Edoardo Gallina

Direttore dell' Ufficio dai Resoconti delle sedete pubbliche.
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